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tìAtLA CAPITAI^ 
La relazioni] e la firma dei deoreti. 

Romania — Stamane, per la prima 
volta dòpo le vacanza estive, il ne ri-
oevotte t ministri per la relaziona e la 
firma dei decreti. Erano presenti tutti, 
i ministri. 

Dopo la firma il ' Re si intrattenne 
con tutti, qnindi rimase a conferire ani 
presidente del Consiglio o colministt'o 
dell'Interno. 

A Oallmbsrtì, ritornato ieri dal suo 
viaggio di nozze, il Re rivolse alcuno 
frasi gentili. 

Nei3tìi»>i(lis9itnso>;>t)ifl|! divbraiio. 
Homa 1!( — Siccome stasera si 

sparso la voce .che net Consìglio dei 
mlnisti'i la dl'éclfssiòne à proposito del 
dìvofSiio fu pìtattoiltovivBòó, cosi posso 
assicurarvi —̂  lpei< ìnfUrnìà^ionl assunte 
— ohb nel Consiglio (òhe era al com­
pleto) non si verificò il minima dissenso 
a proposito dì questo disegno di legge. 

La discns^ione fu invece brave per­
chè vari ministri conoscevano giii 1 
criteri a cui il progetto era informato. 

il regolamstito 
per i'Uffióio del lavoro 

tìoma IH ~,,Secóndo il Qiorna^U 
HUalia, è inesatto ohe il regolamento 
dell'Istituendo Ufficio dal lavora tro­
visi gìJu alla. Corte , dei conti. La,su» 
compllaziqne per a(tra è avanzata. 

Il Ministero d'agrico/tura invece ha 
GOtnpiiato, ma. non definitivamente, un 
regolamento relativo 9\V organico del 
nuovo ufSoio. 

Secondo questo i:egolameoto l'ufficio si 
ootaporrk d'un capo divisione, di due 
capi sezióne, di quattro segretari e di 
funzionari d'ordine. 

Il capo divisione, il capo sezione ed 
ed un segretario si nomineraan.o dal 
ministro per concorso di titoli tra i 
cultori delle scienze economiche .stati­
stiche, giusta quanto è stabilito dalla' 
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Oli altri frazionari potranno scegliersi 
fra gli impiegati di ruolo appartenenti 
ad altre amministrazioni centrali. 

;Un nuovo oar.cero a Brescia 
'Roma, jf3. —Il iìndaeodi Brescia, 

Bettoriì, conferì oggi cònf'gH/oriorevoli 
Zanardellt e OiÒlitti e e o n & o r l a , di­
rettore generale delle ' carceri, per af­
frettare T'inizio del lavori del nuovo 
«tkrcéro giudiziario di Brescia. 

Dietro le sollecitazioni del sindaco 
si ritiene che 1 lavori cominceranno 
presto dando occupazione a un non in­
differente numero di operai. 

Il progetto per l'abolizione 
del domicilio coatto 

Roma t3 — I ministri Oiolitti e 
Coóco-Ortu si. sono accordati snll'abo-
iizidne del domioiiio coìstto. Qase della 
rifortna sarebbe il progotto studiato 
dalla' Coiumissione presièduta da Ron­
chetti. Il progetto di polizia sarebbe 
composto di una trentina di- articoli. 

La GiUiliiia sa che con questo pro­
getto si provvede iall'abolizione del do­
micilio coatto per gradi, evitando cosi 
il sollecito riversarsi'di forte numero 
di pregiudicati nellei corrènti della vita 
oittàdina. 

Per l'avvenire sarebbero"sostituite 
al domicilio coatto colonie agrioole pe-
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nìti>nziarie, e sulla possibiliii di stabi­
lir» qualcuna di questo colonie ad Asab, 
ebbe luogo in questi giorni un collo­
quio tra il'ministro Giolitti e il govor-
natoro delTlSritrea on. Martini. 

L'assegna7.ione alle colonie sarebbe 
fatta con' intervento dell'autoritii giu­
diziaria, ohe non applicherebbe il prov­
vedimento se non a certe categorie 
più pericolose di recidivi, e avrebbe 
sempre la facoltii di applicarlo o no. 

La riforma gjudiziaria'-
RoMa 13 — La (Ji«s/iità*p4T)blioa 

intorno alla riforma giudiziaria — sulla' 
baso dell'adozione del giudice unico — 
le seguenti informazioni: 

I pretori sarebtjero conservati noi 
loro numero attualo e coi lisniti delle 
loro attuali attribuzioni. 

Si istituirebbero anche sezioni di 
Proture, dove i vioò pretori e anche 
gii stessi pretori avrebbero obbligo, in 
determinate circostanze, di recarsi i 
giudicare. 

Por i giudizi di valore superiori alle 
1500 lire e per gli appelli delle sen­
tenze dei pretori sarebbero istituiti 
altri gl48tó''ì(i-AiimeVo iJrdsJ'a'pboo a 
quello degli at,tuali 'rrìbun'all. 

L'appello cóntro le decisioni di' co­
desti giudici sarebbe portato davanti' a 
Tribunali provinciali. 

Sarebbe mantenuta la sola Corte di 
Cassazione residente io Roma, Le altre 

.Cassazioni sarebbero trasformate in 
Corti di revisione, ohe conserverébbàro 
alcuno delle attribazìoni attuali dello 
Cassazioni e' (ungerebbero in altri'casi 
da Tribunali di terza istanza. 

La misura degli ' stipsadi non 6 an­
cora stabilita. Quello dèi pretori sa­
rebbe nell'intenzione dei proponenti, 
aumentato di poco; nel gradi succes­
sivi l'aumento sarebbe sensibile. 

Criterio quasi esclusivo per le pro­
mozioni, sarebbe l'anzianità, salvi i'casi 
di insufficienza e di 'indegaitii. ' 

Notevole è una disposizione per la 
quale 1 magistrati avrebbero facoltii di 
rinunziare temporaneamente alla pro­
mozione per conservare l'ufficio glk oc­
cupato, senza che la loro carriera'abbia 
ad essere perciò danneggiata, 

il Congresso doi Dazièri 
(KostVfi eòtvispondMia). 

Vlranie, 12. 
Stasera fini il lavoro del terzo Con­

gresso Daziario. Le discussioni di oggi 
furono animatissime. Il numero dei con­
gressisti sempre più grande ed alle se­
dute tutti furono costanti. Idsomma in 
tutti e por tutti regna la volontà del 
bone generale. 

Si apre la discussione suU'ordlne dol 
giorno presentato dal sig, Arturo Pa­
dovani Ispettore daziarlo a Roma svol­
gendo una dettagliata relazione sul 
minimo degli stipendi. Dopo lunghe e vi­
raci diiicussioni ondechè oltre al minimo 
degli stipendi si debba provvedere anche 
al massimo delle ore di lavoro, poiché 
a nulla varrebbe il solo fatto di' do­
mandare e reclamare uno stipendio ade­
guato quando questo venisse pur ac­
cordato-tìU!iìientandoi'lé'6f'6'-d'9f''lhvoro, 
ciòjChe successe in diversi luoghi, viene 
presentato il seguente ordine del gioi'no 
e da tutti accettato : 

Intesa la relazione del sig. Padovani 
alla quale si fa plauso, nonché lo' di­
chiarazioni del Presidente circa le as-

Dalla morte alia vita 
-Romanjio originale parigino 
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schiarando mobili.dozzinali-o rozzo lèn-
zat)lA< in tela di. canape, filata.in paese, 
le sue.id»ek<BmbÌ!!Ì03a avevano fatto di 
tcìolto.iaammwo. 

Si parla moltoi;0ggi.,delle'.teorie dì 
Darwini e- del preteso diritto, ohe cia-
SQUila avrebbe di aprirsi un varco nella 
folla a gomitate. 

Queste teorie non sono'nuove. 
Le ' disoMesero certo anche i greci, e 

uso v'è alcuno tanto ingenuo da c e ­
dere che DarWin abbia inventato qual­
che cosa di nuovo, con le sue dottrine 
chitssòse. 

.Lottavo per la vita, per il benessere, 
per .lai.fartuna è l'eterno diritto co-
i)liune';..ina',qneBta lotta ha .norme trac­
ciato da.itutti 1 cadici. 
'.S'ii.Qdmg il pqgiillato degli atletici 

Certi colpi sono vietati. La gente oneata 
vi si adatta ; gli altri non se no danno 

sicurazioni fattegli da S. 1)1. Zanardolli 
in ordine ai provvodimonti iogislativi 
sul minimo degli stipendi : ritenuto cho 
insieme agli altri provvedimenti urge 
reclamare dal Governo anche equo e 
morali dispos'izioni pordh'ò oon lo even­
tuali riforme del sistoofa tributario non 
venga gettato sul ' lastricò II personale 
attuale in servizio . ' 

Delibei'a 
1., Insistersi efficacemònte presso il 

Governo del Ré onde siano attuato sol­
lecitamento le fatte promesse-, , 

Z. Concentrarsi principalmente é con­
temporaneamente l'azione di tutti i da­
zieri presso lo amministrazioni comu­
nali poiché in attera dei necessari prov­
vedimenti è ritorliio legislative venga 
subito stabilito sia CÒD disposizioni in­
terno, sia net capitoli ' speciali di ap­
palto, lin mìnimo di stipendio come af­
fermazione di diritto di vivere decoro­
samente, il quale, impregiudicati 1 mag­
giori asségni acquisiti', 'non ^ia Inferiore 
di lire 1200 por impiegati e lire 900 
per gli agenti, assicurandosi però con 
limite massimo di Òtto óre di lavoro 
nei comuni apèrti e dì 12 nei comuni 
chiusi, ed il flbm(Jen^a per il lavoro 
notturno' e le ore stràb'rdinarie ; 

3 Promuovere vìvi abitazione co­
stante allo scopo.'.di. sollecitare quei 
provvedimenti in soccórso di quelli a-, 
genti che por e'fiìetto delle accennate 
eventuali' riforma venisse^o a trovarsi, 
sènza itapie'^q, potendo questi' venire, 
assunti In altri rami ài seWizio' per'1 
quali non dovrebbero venire tatto nuove 
nomine, valendosi per' conseguire effi­
cacemente'i- mi^ìio^i"riattati d i ' tutte 
lo influenze locali o presso I pubblici 
notori invocando ove anche occorra 
l'assistenza- dei Comitati limitrofi e di 
quello' direttivo della Federazione ; 

4jEspbsti il presente órdine del giorno 
j in tutti i luoghi di oonvegnu dei dazieri 
I interessati, quale monito dì solidale d-

porosità per i colleghi- più umili. 

SU KBIMSSTl DI MABCflNI 
Roma 13 — Da un telegramma uf­

ficiale risulta ohe''lB-.Ìà<e Cario Al­
leno, sa cui era imbarcato il'Marconi,'' 

' durante la navigazione fra l'Inghilterra 
e il Canada, ricevette giornalmente di-

! spacci dalla' stazione di Poldhu (Oorn'ò-
' vaglia) Con ciò confermasi la possibì-
; lità di tenersi in comunicazione con-
j t6mpoi;anQijpiftntB , cpfl !?. .^P.^te, d'Eu­

ropa e d'America durante la traver-
! sata déll'Atlaintico, almeno sino ai una 
I distanza di circa 3000. miglia ed a mag 

giore ragione saràimo assicurate le co-
I municazionl fra i due .continenti pur 
^ mezzo delle stazioni che dispongono di 

apparecchi dotati di maggiore potei^a 
^ ohe quelli che praticamente conviene 
I sistemare sulle navi. 

• • « - ' , 

Ora che la nave italiana Carlo Al-
. berio ha sbarcato ad Halifax, nella 
I Nuova'ScGzia, Guglielmo Marconi, ogni 
' giorno che passa mif darci la notula 
1 defiiìiti'và deirèsit& dèi ^àòl osfierfiireliti 

di telegrafia attraverso l'ÀtlSfttid'ci.''' 
Tutti gli apparecchi furano sbarcati 

dalla nave nostHa ; e l'inventore coa­
diuvato dai suoi assistenti', sta occupan­
dosi per la messa in opera nella Sta­
zione di Capo Breton: 

Non appena ultimata questa delicata 
operazione, si farà il grande esperi­

mento tentando la trasmissione di un 
dispacciò completo. 

Il Marconi, Interrogato, si disse corto 
della possibilità di questa trasmissione; 
nd affermò, senza spociflcarli, che gli 
osperidionti tentati attraver.so l'Atlan­
tico a bordo .della Curio Alberto riu­
scirono soddi'sfac'entlssitni. 

Avrebbe ricevuto dispacci fino ^d 
una distanza di SODO miglia. 
; La cariosità'pubb'lica cresce di giorno 
in giorno, ed h i avuto per risultato di. 
rendere molto nervoso il mercato dei ti­
toli dolio azioni delle Compagnie dei cav,i, 

'. ,4SZ^»** 

Il sala a 25 contesimi 
Alcuni telegrammi da Roma affermano 

che nell'ultimo consiglio dei ministri 
l'on. Zanardelli con le suo > vivaci è 
giuste argomentazioni, e sostenuta dal-
l'on. Carcano, è riusoito a vincere le 
esitanze detl'on, Dr Broglio, ministro 
del-tesoro, e a far'approvare un pro­
getto por la riduzione del prezzo del 
sale comune a 25 centesimi il ohilog. 

La perdita effettiva annuale, deri­
vante da questa riforma democratica, 
ammontere.bbe a 23 milioni, secondo 
qualità si. dice, ;. 

S' molto probabile poro che nella 
realtà questa perdita venga di motto 
dìininuita, dato il rapido aumento di 
consumo che il minor prezzo eccite­
rebbe in tutta là popolazione rurale. 
. In ogni modo essa potrà essere sop­

portata senza uno sforzo eccessivo dal 
nostro bilancio, che è in ottime condi­
zioni, purché, siano governate.«on pru­
denza e con fermezza le spese e il mi­
nistero non si spaventi di frenare certi 
appetiti, cbp sorgono sempre nei mo­
menti tli fortuna. 

Il progetto del sale a 35 centesimi 
sarà una degna risposta, saggiamente 
democratica, a coloro che cercano di 
far trionfare priucipii di classe e di 
privilegi nella nostra legislazione e ser­
virà presto, quando ?i vedranpo gli 
efî ettl reali, delia diminuzione, a dimo­
strare, che ,queste specie di,- riforme 
popolari e generali spno anciie utilis­

s i m e ! » . -

Là. tragedia di Bologna 
La gravidanze immaginaria della Te«-

dotlnda —' li pranzo a'Nfildi 
Bologna 13 — Fino da ieri avevo 

appreso dalla levatrice Argia Brunellì, 
uscita dal carcere, "ove fu àotto rim-f 
pUtazìone, non provata, di procurato 
aborto, che la contessa 'TeOdollDda 
Murrì fosse degente in letto, che U 
medica delle carceri la visitasso con-
tinuamente facendole iniezioni di mor­
fina per farla riposare, che l'osse de­
perita, e che rIetDSaJtle dgll" occhi di 
chi la vedeva la di lei gravidani^a; ma 
trattandosi di notizie di una importanza. 
eccezionale, basato solo.su dei «sidico» 
ho voluto l)one accertarmi della loro 
attendibilità. 

Al solito, sempre in , cerca -di fatti 
sensazionali che in bocca agli strilloni 
possano servire di reclame, l'Avvenire 
e la Oazkella hanno pubblicate le in­
formazioni della levatrice, a qualche . 
giornale di fuori la notizia fu telegra­
fata. . 

Cercai persone ohe potessero oon pra-
clsione illuminarmi, e sono in grado di 
apnunziarvi che' la .diceria della gra­
vidanza é una pura invenzione. 

Anche il prof. Stoppata, curatore dei 
minorenni Bonmartini, interrogato con­
fermò la smentita. 

, L'Argia BruneUi intanto ogg.i dic^hiar,» 
molto meno di quello che dicevs) ieri, 

•Videdile volto la'Teodolinda ili'car­
cere; aveva il capo ricoperto da ita 
fazzoletto. Sa con certezza che il mè­
dico gli fa delle visite, ma di scienza 
propria non può dire che per oalmarlei 
dalla irritazione ' dervoda lo vengano' 
fatte delle iniezioni di morfina. 

L'incaricato di - portare 11 pranza a 
Tullia Murri, e ohe fa per lai ì depo­
siti per il servizio del bettolino, prò-
testa oggi di non 4Ter mal portato i! 
pranza a Pio Naidi, e come io pure, 
a titola di oranàòa<vi mandai. 

sime alla finanza pubblica. 
Si : - " • ' '•:m 

per intesi, ma arrischiano la loro li­
bertà,- e talvolta anche il collo. 

Al maggiore Campayrol non sorrideva 
l'idea di aver posto fra i primi. 

La sua suggez-ta non ora che inter­
mittente. La tentazione, eccitata da 
•Vaunoise, l'aveva fatta sparire come 
una- pallottola. 

E sopratutto con la coscienza inquieta 
come la sua, che è vero il vecchio pro­
verbio: «l'occasion fa l'uomo ladro». 

La tentazione scivola su l'uomo d'o­
nore come un acquazzone su penne 
d'anitra; si stende sulle altre come una' 
macchia d'olio su cattivo panno. 

Carapayrot era di quelli a' quali's'at­
tacca come pece. 

Adesso tutto gii sp'iàceva in' quésta 
casa dove primaisl rassegnava- al suo 
destino, ohe neh era peggiore'diqtaello 
dei suoi vicini. Anzil-

Senza dubbio le sue ren'dite non erano 
pingui! 

I' contadini dell'Indre non- amano a 
geiìtareiiiloro soldoni — oho-iiono pochi 
.^.inell« bqrsé-del'sanltarii'. 

D'-altroude .conoscono le loro malattie, 
sempre \e stesse!- la- fabbro-palustri^ 
cho 11 fa tremare comb'tocchi a trenti» 
anni e li sotterra a quaranta; e l'of-

, talm'ia' granulosa che li rende "ciechi 
I una parte dell'anno. ' ' ' 
! Il loro dannato suolo n'è la cagione, 
i eppure l'amano egualmente, come gli 

esquimesi i loro ghiacci e' gli indiani 
le loro foreste malgrado le tigri ohe 
li divorano'ed-i serpenti che li avVa-
l'èuarto. ' ' 

Molto'filosofi quei'poveri' berrinesl! 
Sanno che bisogna morire e non si 

ribellano, 
Giaschedui;q.Ji^ la s.u.a.croce. 
Non ficòrrevano, a Campaynql che 

nei casi straordinari od all'ultimo mo-> 

In generale egli-arrivava,assieme, coi 
curato'()6P'l'estì'ewK ttniionó'; - ma, in 
fondo, viveva, e vivèvtf'ljeftfe. 
' 'E"'Mtd"à'''ad"tiiati'o'''lii' '̂ n'a'; ifpVfusa 
oiì^imaj.affollo; -un .filone, d'oro, si 'à-
priva davanti a lui e già 'gli utili sti-
pbftl'v^1i'd''lé"àn'è''sp^t'atóó.", ' ," 

iSicch8',qjÌ3.'nti',.Qiihti taif'èirV, ' ,4'uĴ (lj' ,'pa- ' 
9t'elÌirin.,Spagna,''erigovà,;. è q«iili,,òjji-
nieret non '«gitavano' la'''sna" immagina'^ 
nazione bramossi! ' - ', 

Chimere, e perchè? 
.•.,)Sion„p '̂endesaBo glà-'CojipQ.! ,11 .rac­

colto non ora cominciate!?-
L'eterna storia di Pierina a del suo 

•Mi mmm mmk ' 
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foggia,, i3^— Per questioni di ca 
morra i detenuti appartenenti alla mala 
vita nelle carceri di Trinitapopoli ven­
nero ad un'accanita rissa. I detenuti 
Ljî Q ,0 CjyTjiinp ; feijwimg-.njqrtalinentei 
un' tal' Gìó'vinna'z'zo MicHeìe. 

I guardiani, impossibili.tati tt sedare 
la rissa, 'chiamarono i carabinieri. — 
Questi dovettero impegnare una fioris-
siina colluttazione. 

I detenuti tkVèHèò'aso dei coltelli 
Dopo accanita lotta il tumulto fu Ée-
dato. I feritori'ed a l t r i '5 ribelli ven­
nero trasferitl'alle cai''ceri'fii Cèrignola. 

II prefetto ordinò un'inchiesta seve­
rissima specialmente sopra' il fatto dal­
l'uso dei coltelli che non potevi^rio as­
solutamente èssere lasciati'In inano''ài 
detenuti. ' 

Le malversazioni di un òanonico 
Vienna 13 — In una ulterj'ore re­

visione della clericale Gassa di prestiti, 
di San Ve'ncèslao, risultarono che i 
dofrandi oommè'siii del cahpnico Dros|lè 
e dai comp'àgiii superano i ^ t t e milioni,, 
di corone. 

vaso di latte si "rinnovava ne! quieto 
borgo di Preuilly. 

Del vesto gli avveliìmenti erano per 
il maggiore. 

Non aveva neppur bisogno di offrire 
i suoi'servigi; gli veiiivabo' chiesti'da 
ogni parte. Lo si soffocava di 'promesse. 

Quel Vaunoise, davvero, non ora statò' 
mài inspirato. 

Ma come mai parlava di poche mi­
gliaia, di franchi di rendita? 

Cos'era questa miseria in confroùto' 
dell'immensa ricchezza di Bianca di 
Oharnay? 

L'avrebbe aiutato eon 'piacere,' ola 
bisognava cantare altre antifone, sa-' 
cradio. 

Dopo aver esaminato tutta notte i 
snoi'piani, il maggiore si alzò di bilbn 
ora '6 si chiose nel'suo gabinétto. 

Tutto gli parve impossibile; il'pavi-
mento trasudante umidità, le murà'tlm-
muffite, la tappezzeria'a brandolli, 'le 

' sedie zoppicanti, la tavola sporca e 
; macchiata'-'d!iuoliiiìstro, 'il eridè 'dal le 
poltVon'Ol'logorattì'dlill'è Vèsti dèi'bèr'-
rln'esi, come ' una- crosta di pane da 'una 
grattugia 

—- Puah! — esclamò colto da nausea 

IL CONFLITTO DI CAS,T8pO?fl.: 
U n oftPdbini iBPa u ó ó i s o 

Palermo, 13 — Stanotte un treno 
speoi'ale.si r.ecò.-ti -Termini dovĉ  cajeìfò' 
carabinieirl e.guat-did 'proseguendo''-'^é^ 
Rocca Palumba lasciando nelle stazioni 
luhgo la lia'èft parte della forza. -

Ritornando prendeva' dalle sìngole'' 
stazìbnì carabinieri à guardie che con­
ducevano le persone arrestate come 
sospette di favoreggiamento del bri­
gante Tarsalona. 

Si operarono 15 arresti a Camma-
rata, 00 a Castronovo fra cui molte 
personalità spiccato, molti possidenti-a 
campieri. 

A Castronovo si ebbe a deplorare un 
conflitto nella casa di una persona oi-
vile attorniata da gnardie e carabinieri: 

All'invito dì aprire il proprietario ai' 
rifiutò e fece fuoco. Un carabiniere ri­
mase ucciso: dopo lunga resistenza' il 
proprietario fu arrestato. 

LO CZAR Ì T À M A L E Ì 

Notizie confidenziali da Pietroburgo 
riferiscoDO che lo Czar Nicolò è grave­
mente ammalato. Tutti i medici di 
Co'nts'furono'èonvocati a consiglio. Lo 
Czdir soffre da lungo tempo di novra-
stediii^ 'e' ttltimaoje'nte pare ' si sieno an­
che. cq.nstatati dei sintomi di malattia 
polmonare. L'imperatore infatti s| è 
• « • • « • . — M i » . I • i 'legga' 

•^ quésta ,'scattóla. da'reumatismo è tal 
cosa chp'rivolta ,11 cuòre! 
. Pei-ch^ npn avrebbe anche lui, coinè 

tanti altri, un gabinetto soniuosp, nóìi 
a Liiuoges,^ ma a Parigi, in iin'immo-^, 
bile confortevole nei, quartieri eleganti'? 

Non ,si,tratt'ava ohe di guàdi^narló, 
Sedette' alla scrivania, si pose ancora' 

sott'occhio la, lettera di Biaijya di 
Charoay,' s'ceis'e delle' penna, prese nel 
vecchio,arsenale consoVvato con vóVo 
anidre d'artista un foglio di carta ra­
sata e riflettè-'dieci fecóndi. 

Quindi si pòse all'opera. , | 
',1 dqtt'ori scarabòcehi,ànb pof;', solita' 

illeggìbili zampe, di m'òscà, \a^to cK'è. 
c'ò' da chiedersi come i farmacisti pos­
sano ra'ooép6^zàr^ì''qual'che"oÒ3a in quei 
geroglifici indecifr&Bili come vecchi pà-i; 
limpsostì. 

Il maggiore umpayro l fa£^<(a come 
i suoi colleghi, ma npu.si trattava quel 
giorna di una di quelle ricette clie d'o '̂T 
dinamo iiiuii altro .'effetto- ^ris'dnconci' 
all'infuori di quello difiìr entrare nella 
cassa del .f{ipma<ìista, una .p.opima^ che 
varia Sa "tVeh'tà'soldi "a quattro franchi 
eipijiqnànta, por porche onde d'acqua 

(Continua) 
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molto dimagrilo e di notte trasuda 
enormemente, oiù che io indebolisce 
assai. 

I medici dopo essersi lungamente 
consultati haaoo deciso di consigliare 
airinfermo.ua lungo soggiorno, durante 
l'inverno,, in un clima caldo, sug­
gerendo la riviera oppure la Sicilia 
invece della Crimea ove abitualmente 
si reca lo Czar in inverna. Perù le 
tradizioni di Corto si oppongono a che 
lo Ctat' rimanga lungo tempo fuor! del­
l'impero. 

Tutto ciò ha profondamenta abbat­
tuto lo Czar, il cui umore si fa sempre 
piii, triate. 
.Naturalmente, come succede in que-

ate circostaqse, corrono le voci più 
strane intorno alle intenzioni del So­
vrano e non manca chi assicura che, 
avuto riguardo alle condizioni di sua 
salute, egli sia deoiso ad abdicare. 

Un imstg e iHìicitti ia nilifi. 
Porlgi 13 — Giunge notizia d» Fon-

taine la Lauvet (Bure) che giorni sono 
aiouni contadini trovarono sulla strada 
un pacco voluminoso contenente una 
culla con un neonato. Sotto il guanciale 
8i trovarono li biglietti da mille lire 
ed uno scritto ohe diceva: «La per­
sona che si prenderli cura di questo 
neonato sarti fortunata, a condizione 
ohe essa non cerchi di scoprire i! se­
greto della nascita di questo bambino 
nato da una delle più nobili famiglie 
inglesi >. Il bambina sarebbe stata de­
posto sulla strada da quattro persone 
giunte in automobile, le quali partirono 
a tutta velooitii per Parigi non appena 
si avvidero che la Culla era stata sco­
perta. 

'fess<—• ' 
LA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI 

II Ministero del tesoro comunica: 
liS Cassa depositi e prestiti né re-

recentemonte, nò da vari anni addietro, 
ha mai rimesso in circolazione valori 
pubblici di sua proprietit, di alcuna 
specie, ma ricorse al mercato soltanto 
per acquisti a. scopo di investimento 
dei-suoi capitali nel modi voluti dalle 
suo leggi organiche. 

E' quindi destituita d'ogni fonda­
mento la notìzia pubblicata da un gior­
nale, secondo la quale la Gassa dei 
depositi e prestiti avrebbe venduto con­
solidato 4.50 per conto, e valori di 
altreiapeale. per, investire capitali del 
3 e mezzo per' conto. 

Su e giù per Udine. 

l e 
Cividalfli 14 — Slmulazlcne di 

reato. — Certo P. Giovanni di Graveso, 
ieri denunciò alla P. S. di essere stato 
la sera prima aggredito e depredato di 
fiorini 80 lungo la strada nazionale 
detta del Pulfero, e precisamente a 
pochi passi da Sanguarzo. , 

Iniziate indagini risultavano invero­
simili le circostanze di contorno, per 
cui messo alle strette, fini per confes­
sare che inventò la frottola per non 
essere mal ricevuto in famiglia, sic­
come reduce dall'Austria senza un cen­
tesimo di risparmi. Non occorre dirlo 
che venne arrestato per simulazione 
di reato. 

Teatro. — Domenica 30 corr. teatro 
La Maridarole. Domani maggiori rag­
guagli.. * ' 
- . — " « s s : * ™ -• 

CSaiaidoscoaìo 
, L'oiiomasliso. — Donuuii, 16, 8. Gertrude. ' 

•.X 
Eflsdierido storloa. — 14 tuntmtrt i4St, 
Ai 27 ottobi>e gli Uiigari erano ai 

dì qua dell'Isonzo. In Cividale coman­
dava'Tadeo,.-marchese d'Kste, in at­
tesa del conte Francesco di Carmagnola, 
che era gi^ stato a Cividale, ma allora 
trovavasi al Livenza. Corrado de Cor-
mons venuto in cititi di Cividale 1*8 
novembre, sotto specie di liberare al­
cuni prigioni, diede sospetto, venne 
carcerato e dopo ' due' tratti di corda 
conressó di avere incarica del Patriarca 
e' da altri di predispórre per la venuta 
degli Ungari dal 13 al 14 novembre. 

Gli Ungari infatti dopo preso il ca­
stello di Manziino assediarono Roa&azo, 
ma il 14 novembre vennero sconfitti 
dal predetto marchese d'Este e da Ste-

' fano Maramoote che disponevano di 
12,000 uomini. (Veggasi Griou; Guida 
di Cividale » voliime 1° pag, 87 e 193 ) 

SCATOLA POPOLARE 
BO fogli e SO buste 

Ulta vecchia 
oapboniassata 

' . Ija n o t i s t a 
Scriviamo ancora sotto- la triste e 

lugubre impressione subita alla vista di 
una scena macabra veramente orribile. 

Poco dopo le 11 di ieri sera ail'u-
l'uacita della gente dal Teatro Nazio-
naia, no giovane signore ed un sotto­
tenente di fanteria trafelati avvicinarono 
il capitana dei Carabinieri sig, Fedri-
ghini avvisandolo terrorizzati che in 
una casa in piazza S. Giacomo una 
donna erasi completamente abbruciata. 

Il capitano accorse difilato, seguito 
dal maresciallo sig. Zearo e da un cara­
biniere ; dietro, nn codiizzo di gente ohe 
della notizia aveva giii appresa tutta la 
gravith. 

Intanto la piazza S. Giacomo era 
tutta in subbuglio; da qualche tempo la 
voce erasi spàrsa, ed una folla di 
gente stazionava nei pressi, nel mentre 
nn andirivieni su e giù per la casa ri-
suonava cupamente nel silenzio rigido 
della notte. 

Seguimmo il Capitano dei carabinieri 
ed entrammo nella casa n. 8 nel por­
tico nord della piazza S. Giacomo vi-
viuo al fornaio, 

X4a o n o l n a 
Su per una scala angusta salimmo al 

primo piano ed entrammo nella cucina, 
vincendo non senza difficoltà un acre 
odoro di bruciaticcio come di stoffe 
e di carni arrostite! 

Nello sfonda il focolare su cui era 
appesa una pentoliaa di terra sopra 
due tizzoni aemlspenti, e sospesa ad 
una parete nn lumicino. 

A piedi del focolare sul pavimento' 
uno scheletro completamente carboniz­
zato di donna, rattrappito, con la testa 
fra le mani, su sé stessa, una sedia 
completamente bruciata. Questa massa 
infurmo ancora fumante. 

La cucina augusta con una catasta 
di legna in un angolo, erasi affollata 
di curiosi. 

Tutti ammutoliti, nessuno degli ul­
timi arrivati sapeva rendersi ragione 
della triste realtà. 

Un giovanotto bionda, semivestito, 
certo Faelutti EIrnesto, fornaio, mon­
tato su una sedia, inebetito e tremante 
con una lucerna a petrolio in mano 
rischiarava la lugubre scena. 

X pr lmJi x-aoóoia.tt 
Il capitano signor Fedreghini. fatto 

sgombrare dai curiosi la cucina co­
minciò ai primi 'interrogatori dèi pre­
senti, proseguendo poi ad' interrogare 
gl'inquilini della casa e tutti coloro 
che del' fatto potevano dare le notizie 
più precise. 
O o t u e a v v e n n e Xa d las ' r aa la 

Dai racconti e dallo versioni quasi 
fra loro concordanti, ed alle quali noi 
assistemmo, possiamo cosi ricostruire 
l'orribile fatto: 

Ita v i t t i m a 
Nella casa annunciata abitava da pa­

recchi anni la signora De Paul! Gio­
vanna ved, Arduini Pietro, tenente di 
fanteria, possidente, d'anni 72. 

Viveva con una piccola pensione ed 
affittava lo stanze dei tre appartamenti. 

B''aceva vita ritiratissima, mangiata 
pochissimo, spesso si assopiva, rara­
mente si coricava, perchè dormiva per 
lo più sulla sedia, e nella stagione ri-, 
gida sempre vicino al focolare. 

Nel 3° piano della casa abita il sarte 
Virgilio Giuseppe, d'anni 61, con la. 
moglie Luigia, d'anni 50. 

Ieri sera questa signora Luigia Vir­
gilio rincaiiò poco dopo le 0, assieme 
al marito, e come al solito trovò Is 
vecchia signora seduta presso al foou-
lare, su cui ardeva il fuoco. 

Prima di salire nella sua stanza 
.icambiò poche parole con lei, esortan­
dola a coricarsi presto e augurandole 
la buona notte sali nella sua stanza e 
si pose a letto dove s'addormentò. . 

Dopo qualche tempo, forse dopo le 
IO, senti fra la veglia e. il sonuo un 
tonfo come di corpo che cade e delle 
grida affannate. 

Svegliatasi di botto distinse la voce 
delia signora che la chiamava < Gigia, 
Gigia». 

Copertasi alla meglio soejo le scale 
nei mentre il marito suo la seguiva, e 
ìoillò la porta della cocina; ma una 
Calata di fumo la fece indietreggiare, 
ed intanto le grida della vecchia erano 

CENT. 50 CENT. 
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Foce forza a sé stessa ed aiutata dal 
marito entrò e vide la povera signora 
rovesciata a terra in preda alle 
fiamme. 

Il fumo accoccava e toglieva il re­
spiro. 

Aperta, la parta della spazKacucina, 
il marito gettò con una secchia del­
l'acqua sa quell'ammasso fumante che 
ormai non aveva più vita. 

O l i a o a o r s l 
Intanto alle grida disperate dei co­

niugi erano accorai altri dei vicini ed 
inquiUini. 

Il fornaio Ernesto Faelutti e suo 
fratello sentendo gridare « al fuoco, al 
fuoco» erano saliti sulla terrazza sul 
tetto della casa per vedere dov'era il 
fuoco ma poi discesi constatarono l'or­
ribile disgrazia. 

Intanto altra gente aveva dato l'al­
larme « al fuoco! » e furono avvertiti 1 
pompieri ohe accorsero prontamente 
con una pompa a mano. 

Certa Maddalena Gravato, correndo 
spaventata per via Pellicerio chiamando 
al soccorso e gridando < una donna si 
brucia > incontrò il signor Sgarzi Klo-
cardo ed il sottotenente del 79° fan-
feria Zanini Achille che subito accor­
sero e saliti in casa vincendo l'odore 
ed il fumo trovarono in cucina l'orri­
bile spettacolo. 

11 fornaio Faelutti Ernesto, tremante 
faceva loro lume, ed aiutati dai giovani 
signori Comeili Glo. Batta e Limaiita 
Umberto, rotti i vetri delle finestre ten­
tarono prestar soccorsa all'infelice vit-
cho altro non era ridotta che uno sche­
letro fumante. Gettarono nuovamente 
aequa e corsero chi da una parta chi 
dall'altra ad avvertire t'antoritii. 
' Subito dietro giunse piilre sul luogo 
il parroco di S. Giacomo mons. Toso-
lini e la guardia di P. S. Tesaari. 

Rimase sul posto fino all'arrivo del 
capitano dei carabinieri. 

Arrivarono intanto, il Pretore del 
I Mandamento dott. Sacchetti, il vide. 
Pretore dott. Doreiti, il vice cancel­
liere Bertuzzi, carabinieri, guardie di 
P. S. col maresciallo sig. Bacchiori e 
l'appuntato Ferreri, il delegato sig. 
Birri, il maestro dei pompieri Pettoeilo, 
l'ispettore ing. Cantoni. 

X.je p r i m e I n d a s l n l . 
Indescrivibile la confusione in quella 

casa fra l'oscuritii ed il ripugnante 
odore. Tutti parlavano, gesticolavano. 
' Il pretore dott. Bacchetti con il ca­
pitano dei carabinieri sig, Fedreghini 
cominciarono subito le prime indagini. 

Interrogarono gli inquilini, i vicini, 
e ì primi accorsi mandarono a chia­
mare il nipote della vittima e prece 
dettero ad una sommaria visita agli 
ambienti ed ai .mobìli per vedere se 
risultavano traccio di reato. 

Chiamato giuoco poi il jmodico dott 
Borghese che visitò lo scheletro car­
bonizzato, riservando un esame più ac­
curata per questa mattina' 

Fino a tarda ora continuò lo scom­
piglio io quella casa, e stamane prose­
guirono le indagini dell'autoritk, 

I l sop ra lnoBO A'oggi 
Questa mattina dopo le 10 il pretore 

del I mandamento e il cancelliere 
ed il n edico dott. Borghese si reca­
rono sopra luogo per l'esame del ca­
davere è per tutte te altre' operazioni di 

f( '^Giornale di Udina,, querelato dall'ass. Pignat 

'Venne ordinato il trasporto dei resti 
alla 'cella mortuaria del cimitero. 

Un particolare: 
Cinque anni fa la misera vittima a-

veva corso lo stesso pericola di rima-, 
nere nell'identico modo abbruciata! 

P«|panala '* Scuola a Fa> 
migl ia n» I soci sono convocati in 
assemblea generale ordinaria nella sala 
maggiore del r. IstitutoTecnicciigiorno 
di domenica, IQ corr., allo ore 10, per 
deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1, Renocouto morale; 
2, Nomina di sette membri del Con­

siglio direttivo in sostituzione' nei si­
gnori : Barghinz dott prof. Guido, Can-
tarutti cav. ing. Oiov, Batt. Gervaso 
cav. uff. prof, Vincenzo, Luzzatto dott. 
Oscar, Pìzzio prof, dott. Luigi e signora 
Battaginì Giuseppina, che scadono per 
anzianitii; e del dimissionario sig, Tarn-
bara prof. Giovanni; 

Nomina dei revisori dei conti. 
NB. — Trascorsa mezz'ora da quella' 

fissata per la validità dell'adunanza in 
prima convocazione, le deliberazioni 
saranno valide qualunque sia il numera 
degli intervenuti (art. 18 dello Statuto), 

Buona usanza. 
Offerte fatte alla Congregazione di 

Carità in morte di 
Milani Celare t Torco Francesco lire 1, Parma 

Ado'fo l, Peliuo Leonardo 1. 
MewRiio .Freichl Trauiiiilla : Pee: Domenico 

lire I, F.ìli De Anna I. 
Gero» Marianna ved. De Agoitini : Malagnini 

Oiaconio lire l. 
Savoniiii '̂ ncoiuia di Buia: Rovere Fran-

oeeoo dì Baia lira l. 
Babba ing Achille ; CommeBaatti Pietro lire 1, 

Gìnieppe Salvador! 1, Biasuttì Antonio 1. 
Vietsl Margherita : Giuseppe Minlsini lira' 1. 
Trau-Fraaz Anna: lavagna Vittorio lieo 1, 

Marpnrgo comm. Elio t, oav, Pertoldi e fam. 1. 
Per r dirigendo Ospizio. CConioi in 

morte di 
LeoDOint doti. Domenieo di Oaoppo: Vor* 

luiigh Francesco' lira S. 

Seduta ani, del 13 novembre. 
(Cont. vedi.ITaiiien) lii ieri). 

P a r l a P a s a n l « O e a a 
Pagani-Oesa afferma che l'as.s. Pi­

gnat prese un periodetto dell'artìcolo 
del Giornale di Udine col proposito 
di ricavarne una diffamaziouo mentre 
questa non può assolutamente sostenersi. 

Ad ogni modo, su questo solo deb­
bono vertere le tegitimonianze, ed in­
sisto pertanto nell'esclusione dei testi 
su quei determinati capitoli dell' inter­
rogatorio, per tre ragioni: 1* perchè 
non si può deporre su apprezzamenti, 
20 perchè non è lecita la deposizione 
su fatti oscuri dei quali non è posnibile 
la dimostrazione opposta, e infine per 
la non concludenza di tali testimonianze 
«olla materia del processo. Esamina a 
questa stregua le deposlziooi ohe do­
vrebbero faro i testi Impugnati, contro 
Il sig, Furlani, contro que.4to terribile 
diffuraatore, questo MusoUno dei gior­
nalisti, il quale però' ha ancora la sua 
fedina pulita. Insiste pertanto nelle ri­
chieste enunciate. 

— Si dirh, egli esclama — che noi 
oggi abbiamo avuto paura, ed è vero, 
Abbiamo paura della causa oosl come 
si presenta, ma' appunta perohè siamo 
persuasi della sua intima bontà chie­
diamo i mez7.i dì poter fare una discus­
sione esauriente e completa. 

P a r l a l ' on . S o r o l a n l 
Boreiani dice d'aver visto un nu­

mero del Giornale di Udine successivo 
a quello Incriminato in cui s) fingeva 
di non' credere alla sollecitudine di 
Pignat nel presentare querela e si' 
ostentava invece da parte del giornale 
stessa una sall'ecltudine e una sicurezza 
senza pari. 

Si meraviglia pertanto di veder ora 
1 difensori del Giornale di Udine chie­
dere un rinvio, poiché questa voglia 
d'indugi dimostra che quella sicurezza 
non esisteva affatto. 

Sostiene quindi il diritto giuridico 
dalla parte civile di sindacare la vita 

' dell'imputato per ricavarne la prova 
della dì lui capacità a delinquere. .E' 
vero; si oppone che il signor Furlani 
non è mai stato condannato. Ma sono 
noti ì sistèmi di quei giornalisti ohe 
professano la più raffinata gesuiteria 
per poter impunemente colpire e sotto 
il guanto di velluta nascondono l'unghia 
rapace, obbligati a questo contegno 
perchè manca loro la dignità e il fe­
gato di sostenere la propria respon­
sabilità. 

La P.'G,'ha diritto di dimostrare 
ohe il sig. Furlani,appartiene a questa 
scuola; e se la Difesa si oppone al so­
stegno di tale diritto, è segno che ne 
teme gli effetti. Ma non per questa 
ciissa di esser diritto, paiohè tutta la 
vita deU'jimpntato deve confidarsi alle 
mani del Tribunale che ha da ricavarne 
la persuasione delia di lui squisita ca­
pacità a delinquere. 

Confuta poi le motivazioni dell'istanza 
avanzata dalla Difesa; a la più bella 
prova che non vi è determinatezza si. 
ha nel fatto che gli avversari hanno 
potuta presentare una precisa lista dì 
testimoni per la coutroprova. Né egli 
si oppone alla richiesta della Di­
fesa, purché il Tribunale conceda pure 
alla P. C, l'integrazione della lista te­
stimonialo con altri tosti che debbano 
servire alla <)ontraprova, 

P a s a u l - O e s a r e p l i o a 
Pagani-Cesa. Si lagna che la P. 0. 

abbia presentata la lista dei suoi testi­
moni proprio all'ultima ora impedendo 
cosi alla Difesa dì produrre in tempo 
la lista contrappocita e costringendola 
quindi all'istanza d'esclusione e 'H rinvio. 

Non è d'accordo colla P, C. sulla 
teoria d'approfittare d'una ' imputazione 
sovra nn fatto precisa, per indagar 
tutta la vita dell'imputato composta dì atti 
e di fatti estranei alla causa. Questa 
sarà un buon sistema per raggiungere 
il fine di pubblicar sui giornali dei re­
soconti con delle insolenze per l'impu­
tato, ma. non è il modo migliare per 
servir la giustizia. « Se volete — egli 
dice — leggere la vita all'imputato, 
pubblicate il capitolato dell' interroga­
torio dei vostri testi con la determina­
zione di tutti i fatti precisi sui quali 
li chiamate a deporro, e allora potremo 
querelarvi concedendovi, la prova dei 
fatti. Ohe se non la raggiungerete, 
avremo almeno la soddisfazione di man­
darvi in do'mo petri. » 

Tescari, P. M. trattandosi di cita­
zione diretta crede che mancando la 
istruttoria questa si debba fare all'u­
dienza. Non crede quindi si possa to­
gliere alla P.C. il suodirittodisentire 
i testimoni sulla capacità a delinquere, 
ma d'altra parte non creda sì debba 
negare all'imputato la controprova dei 
fatti addebitatigli'togliendogli il tempo 
per le relative citazioni testimohiali, 
E. concorda ' colla P, 0. in t|le con­
cessione alla Difesa. 

p e l xia^iTlo 
Chiede quindi la conferma di tutti i 

lestimoni della P, C. 
E il Tribunale, visto ohe il mezzodì 

sta por suonare, rimette il seguito alle 14. 
Udienza pomeridiana 

Si riprende il dibattimento alle 14 e 
un quarta. 

Il Presidetile spende qualche parola 
per vedere se eia passibile un eomponi-
mento tra leparti. 

Pagani-Cesa per il suo difeso si 
dice prontisiiìma al tentativo; ma gli 
para di vedere sulla faccia déll'onor, 
Boreiani un bel no, 

Boreiani. Infatti ; su certe ooae non 
si transige. 

E il Tribunale si ritira senz'altro 
per decidere BuH'inoiitonte, 

Allo 3 e me/.za il Tribunale rientra 
e il Presidente .Uà. lettura della sa­
gù ente 

Ordinanza di riavio 
In nome di S, M. 

VITTORIO EMANUELE lU 
per grazia di Dio e per volonU della Nulone 

RE D'ITALIA 
Il Tribunale Civile e Penale di Udina 

ha proouaciatO'le seguente 
Ordinanisk ' 

sull'incidente sollevato dalla ditesa in 
ordine : 

In via principale. 
Resecarsi dai capitoli, di prova della 

Parte Civile.le circos'tanìse se^iienti li-
oenzìaniìoBÌ ì tèsti: 

2. Frahcesohi'nfs avv. Erasffio dal dapg 
b delta deduzione. ' . " ' 

2. Magistris Pietro sulla proctivitk 
del Furlani alla diffamazióne e sui giu­
dizi a sno riguardo per ciò espressi 
anche fuori di Udine. 

3. Manzato avv. Renato, deputato, 
sul sistema del Furlani anche quando' 
collaborava in altri giornali. 

4. Zarzi Eugenio sulla stessa clròo-
st«nza in riguardo ai fatti seguiti in 
Milano. ' , 

5. Teccbio avv, Sebastiano, deputato' 
sulla circostanza degli attacchi continui 
della Piccola Patria al teste ed al 
Pignat e sulle pubblicazioni a cui fu 
perciò il tesle costretto contro il Pur-
larii. 

In via aubordinaia. 
Rinviarsi il dibattimento ordinando 

la citazione dei testi: Doretti G. B:, 
Sartogo' avv. Ottavio, Spezzetti rag. 
Luigi, Baletti Pietro, Colloredo co,'Ce­
sare, Bernabei Ettqre, Palamengbi-
Crispi Tomaso, Santini, colonn. Felice, 
deputato,. Grimanì co, Filippo, San t̂alena 
cav.. Antonio, BersalUni Achille, J3i-
gnami Luigi, Bardusco oav. Luigi, fior-
ghetti Giuseppe e Muffai Guido 
come in controprova dei fatti sul quali 
sono chiainati a deporre .i. testi della 
parte civile. 

In ogni ipotesi e cioè lanche, se im^. 
sto Tribunale accogliesse la domanda 
principale, rinviarsi il dibattlmeòtó- or­
dinando la citazione dei - testi ìudisati 
in memoriale. . ,,,;, 

Ritenuto che trattasi di pràoedi-
mento por oitaziooa diretta della' parta 
lesa costituitasi parte ciyile nel qaalé 
perciò lo svolgimento del prooedimetito 
stesso deve effettuarsi intieramente al­
l'orale dibattimento, e per conseguenza 
deve lasciarsi alle partì ampio, facoltà 
della prova di tutti quei, fatti e ciroQ-
stanze che tendono alla dimostrazione 
dei reati querelati. 

Ritenuto che il, Tribunale non. crede, 
di accogliere la istanza principale .dèlia 
difesa in quanto i fatti e le.oircostaitze 
dedotti, che si vogliono provare:coi 
testimoni, deija parte, civile ed ei)(se-
pìti dalla difesa, li' ravvisa pertiD'èiitl 
ai reati anche se non strettamente col­
legati al fatto principale. 

Invero non è vietato alla parte civile 
dì provare là capacità e proolività fa 
a-delinquere nella specie'doH'impiiUto 
Furlani col olezza.di testi, ^au.capitoli 
precisi e determinati cho diedero campo 
alla difesa di-contraporre'altri capitoli 
pure specifici e determinati. 

Ritenuta d'altra parte che la.'stesse 
ragioni militane a favore della dedu-
zione della difesa, 'per'^ammettersi i 
testi da essa dedotti nel memoriale 
presentato a questa ' udienza e'sui fatti 
e Gìrcostanze ivi dedotti, che tendono 
alla controprova delle deduzioni dalla 
parta civile. ' • •' '• 

Ritenuto che non può fabsl oacico 
alla difesa di non aver prodotto i testi 
indicati nel memoriale a questa udienza 
essendo veniita a cognizione' dei fatti 
dedotti dalla: parte civile^ essendo 
scaduta il termine utile per fare i-
stanza per l'ammissione e citazione dei 
testi indicati giacché la P, C, presentò 
la sua domanda alla Oancalleria' di 
questo Tribunale solo il giorno 9 corr. 
contenente fatti'nuovi non ludicatrì in 
querela. ' .i . 
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D'altronde la P. C. non si oppone 

all'ammissionu ed audl2ioae dei testi 
dedotti dalla difesa ed al rinvio del 
dibattimento. 

Ritenuto che'pel" le soprafolto' con-
àldoraisioDi è neoessario 11 rinvio del 
dibhtti'iìierito ad altra udienza da detor-
mltiarai, Per, questi motivi respinta la 
domanda principale della difesa ed ac­
colta la, subordinata per l'ammissiODe 
dei testi dedotti nel memoriale ordina 
il < rinviò . ìlei dibattimento ad altra 
ildi^ain da fissarsi, 

It PrMUItntt 
f.to TOttLASCO 

! . ' . Il VlM-OuioslHort 
Febeo 

IL SISTEMA 
Ieri sera qualche amico del sig. Luigi 

Pigoat. che non avesse, assistito al• 
Kadiénca ^el Tribonaln,-ma avesse sem-
pliosmsnte letto il resoconto datone 
iti.'GiOfMlBi di Udine, poteva presen­
targli le sue condoglianze. Non perchè 
il Giornale di Udine sopprime pruden-
tem«at« le-bóllaiure infiitte'al suo di­
rettore dagli avvocati, della P. C. e 
nemmei^o perchè pubblica per esteso 
lii'WtR deìlii famosa contro-prova; ma 
perche da quel resoconto risulta una 
vera «confitta... incidentale. 

K i\ sistema che, anche nella fla-. 
intuii di tin processo per difTamazione, 
resìste allegramente. 

Tanto ohe, se il procusso si fosse 
ô ĝl continuato, gii avvocati della P. C , 
come prova squisita del sislema e di 
una «mistificazione véramente indegna» 
potevano portare in Tribunale il Qior-
nate di Udine di ieri. . - , 

Dal quale non risulta, come lealmente 
dovrebbe risultape, il pieno consenso 
dell,^ F . C. alla introduzione ed audi­
zione dei testimoni proposti dalla difesa. 
Anzi, dalle parole ohe il detto reso­
conto pone in bocca all'egregio avv. 
Tescari del P, M„ ciascuno può rica­
vare che la P. C. abbia fatta un' acca­
nita opposizione alla lista defensionale, 
mentre l'ordinanza del Tribunale con-
(aora il oomenso delle parti per la stia 
integrale anmt^féone... 

B obe dire della lista defensionale? 

Un esempio. 
Il, capitolo testimoniale che riguarda 

il sig. Emilio Pico è cosi formulato: 
. « S a r t o ^ av.v. Ottavo di Udine de-

(iprrà èssere veHtii di fatto che il gior-
ànlò la Piccola Patria ebbe ad osser-
tsce che il Pico quale assessore co-
(Dtinale «veva parte principale nell'am-
Btiiiistrazìone dell'officina del gas la 
i|n^le .pr'pdaoo .e vende carbone oook 
^ e n d o egli stesso negoziante di tal 

\ 'Cho se ne deduce! 
!.'phe ne deduce specialmente l'avv. 

(^^. C. L Schiavi, patrocinatore degli 
Ist^eressi civili del Oiornale di Udine 
e.ehe conosce molto bene il Pico? 
rjPershè, p si-tratta di una oonstata-. 
tàS/iB 3tiìi)ida,' 0 di una perfida insinua­
t o n e ohe col pretesta della pubblica-
lione della lista defensionale si divulga 
nuòvamente e sotto altra forma a ca-
rUo di un galantuomo. 
' Bisognerìi ohe venga il processo e 

ohe, oltre sll'avv. Sartogo, si sentano 
i signori Camillo Pagani, ex presidente 
ed. ora vice-presidente dell'officina del 
gas, Aurelio Braidotti, G. B. Spezzetti, 
ring. cav. Giovanni Sendrcsen, l'ing. 
i^kComeitcini, l'ing. Carlo Fachini, l'mg. 
Enrico Cudugnello, membri della Com­
missiona direttiva dall'officina stessa, 
nonché il direttore ing. Augusto Oardin 
FcHitana, bisògnerii sentir tutti questi 
cTlgnori per spiegare la sciarada pro­
posta all'avv, Sartogo, e per ora a quel-
i^^dipo proclive alla malignitii che è 
la-;-pubblica opinione. Che ne pensa, 
ripetiamo,' l'avv. cav, L. C. Schiavi? 

-•£ un altro esempio del sistema sul-
Ibdato. 
\ L'istessa lista defensionale ripete la 
diramazione contro l'avv, Franceschiiilg 
^opo che lo stesso diffamatore in data 
^ novembre 1901 l'avesse completa­
mente ritirata cotne risulta dalla nota 
ònbblicazione, e malgrado che del conte­
s so corretto dell'amico nostro nella 
gv^stione della strada di via Cussignacco 
avessero deposto fra altri il sen, di 

Prampero, il prof., Gomencini, il Sin­
daco Perisslnl. 

Ora, conoscendo il caso, noi non ci 
meravigliamo dal si i tamadi difiamars 
per poi ritrattare e quindi diffamare 
di nuovo per poi certamente di nuovo 
ritrattare ; ma ci meravigliamo, e con 
noi tutta Udine onesta si meraviglia, 
che del galantuomini i quali ilebbonu 
pur sapere, come certo l'avv. Schiavi 
SH, quali brutture questo sistema na­
sconda, ne accettino la difesa. 

8 ! a « a n e pratico soritturazione, 
contabliitii e corrispondenza, disponendo 
ore libero (pomeriggio e serali) cerca 
occupazione temporanea presso ditta, 
amministrazione, uffici. Scrivere A. Z. 
100 fermo posta. ^^ ' * 

^ 3 » " ' ' - ' . ' ' " " • 

Teatri ad Arte. 
T e a l n o Minerva. 

Ferruccio Benini esordirà domani sa; 
bato con rallegra commedia del com­
pianto Libero Pilottu: L'onorevole 
Campodarsego, 

Attualmente, .a Pota questo artista 
davoro eccezionale suscitò tale maritato 
entusiasmo che i giornali no dissero 
iodi in cui non traspare esagerazione 
di sorti perchè l'impronta spiccata 
ch'egli Ha, dare a tutti i diversi ca­
ratteri che rappresenta, lo ' colloca a 
buon diritto fra i sommi. 

Noi lo salutiamo fin d'ora con vera 
compiacenza certi che il nostra pub­
blico gli fark quelle accoglienze oneste 
e liete ohe ben si convengono. 

Benini promette di rappresentare nel 
brevissimo corso di rappresentazioni 
che darà tra noi, diverse novità tra le 
quali la bella commedia in 3 atti di 
R, Simoni, che ovunque venne data 
ottenne grandi successi e l'onore di 
molte replicbo. La vedova. 

TaatPo Naxianale . 
Il debutto della brava compagnia di 

operette Matuccl non poteva aver mi­
glior successo. Il teatro affollatissimo, 
risuonò di applausi dalla prima all'ul­
tima scena della brillante operetta II 
Marchése del Qrillo eseguita con cura 
e con brio dai buoni elementi della 
compagnia. 

Questa sera l'operetta si ripete. 
' PREZZI: Ingrwgo àllii Fiat» cent. 50, — 

Loggia supuriora 00 — Leggi» iafarìo» 30 — 
Scala nnmenitii la Piatta t» (olire l'ingreaso) — 
Palchi lira 3 (oltre l'ingrvsao alla Loggia sa-
ptriore). 

CRONACA DELLO SPORT. 
L'Unione Veloolpedistloa Udinese, ha 

deliberato d'indire per il giorno di do­
menica 16 novembre p. v. una Corsa 
di resistenza su strada libera ai soci 
d'Unione Velocipedistica Udinese. 

Le iscrizioni dovranno essere reca­
pitate a tempo opportuno a mani d'un 
membro del Consiglio. 

74 lepri In una battuta. 
Serivouo da Venetia : 
Nella splendida tenuta di Cavadetto, 

proprietà! delle contesse Salvagnini 
Bullo e Salvagnini-Brandis, ebbe luogo 
la solita partita di caccia allo lepri. 

Gentilmente invitati 'lai conti Bran­
dis e Bullo, vi convennero numerosi 
gentiliiomini. 

La battuta incominciò alle novo per 
terminare a mezzogiorno ai Feiiiletti, 
dove era imbandita una lauta colazione 
Fu ripresa allo tredici e mezza e con­
tinuò sino alle diciasette. L'esito fu 
splendido. Si uccisero 74 grosse lepri 
del peso complessivo di 205 chilogrammi. 

Intermezzi di cronaca. 
Par le signora. 

Ecco alcune descriziooi di vestiti di 
stagione che ci affrettiamo a pubblicare 
per uso. e consumo delle graziose let­
trici : 

Vestito di grande cerimonia, in mus­
solina di seta bianca, gonna a strascico, 
tutta piegolinata. Sul davanti grande 
stola di merletta Venezia che arriva 
sino all'orlo della gonna: colletta Ri-
chelieu di merlotto Venezia. Grande 
figaro di merletto Chantilly nero e stra­
scico, sul bianco, dello stessa merletto 
Chantilly. Cintura di velluto panne 
verde antico. 

Vestito per ricevere, in casa : vestito 
di amoerre bianco, tfitto incrostato di 
merletto Irlanda; bianco, Doppia pelle­
grina al ^.ìorsage e nastri. pendenti di 
mussolina di seta, guarniti'di passamano. 
Immense maniche gonfie, al basso, di 
mussolina bianca, con polsoni di mer­
letto Irlanda. Cintura' di raso bianco,' 

Vestita da visita, di mezza cerimonia, 
di forma schiettamente Luigi' XIV, in 
velluto nero: gonna molto arricciata 
SUI fianchi, di mezza lunL;hezza. Corsage 
a punta, davanti, come nei ritratti del 

tempo, guarnito riooamoiite di guipwf, 
di due qualità, che si mescolano al 
colletto e alla pellegrina. 

Elegantissimo vestito da visita, in 
seta pehinée, cioè a righe bianche e 
nere. All'orlo della gonna quattro strisele 
di pelliccia vison che salgono sino al 
ginocchio; sul resto della gonna, grandi 
stelle di merletto a pagliuzze di madre­
perla: pellegrinetta di vison attaccata 
al corsage di merletto a seta. Grandi 
paramani di pelliccia da cui escono le 
seconde manicho, sbuffanti, in merletto, 
(Mescolanza squisita). 

Vestito da mattina, di panno bianco 
avorio: la gonna è tutta cerchiata di 
pieghe all'orlo. Corsage fatto a strisele 
distaccate e unite, guarnite, queste 
striscio come il colletto, di bottoni a 
pendolini. Sotto queste strisele che for­
mano figaro. Mouse a cintura di seta 
bianca. Grande colletto Kichelien di 
merletto color avorio. 

Elegantissimo vestito por mozza ceri-
mania in panno bianco: la gonna a due 
volants Intagliaci a denti rotondi. Ori­
ginalissima camicetta tutta in pelliccia 
di ormelliiio, con due striscio di vison 
e un piccolo colletto di vison- Cintura 
di raso bianco. Grande manicotto di 
vison. (Toilette di un costo eccezionale. 

Como si vede, si portano più che 
mai il bianco, il bianca e nero, il nero 
e bianca, ma sovra ogni calore, il 
bianco 1 

GRONAOHE D'ARTE 
"C3-':5Z"^'„. 

< Chi, anche in Italia, non conosce 
«Gyp?» Chi non ha letto almeno 
qualche libro di questa deliziosa scrit­
trice? 

Pochi, però — o io m'inganna — 
sanno chi sia la « contessa Martel ». 

Non Tiene in luco romanza della 
contessa Martel che 11 « tout-Paris » 
non esclami : « Com'è nostra, intera­
mente nostra! Com'è parigina!» 

Eppure «Gyp» ò nata in Brettagna. 
A traversa le sue frasi, i suoi motti 
arguti, lo sue gemali «boutades* i 
suoi frizzi, i suoi sottintesi, chi ben 
guardi s'accorge che il .pensiero di lei 
è quello d'un brettone ». < Gyp » scrive; 
ma la contessa Martel detta. Certo, ha 
prèso il tono, o, sa oso dire il « vac­
cino di Parigi > ; ma nel fondo, è ri­
masta sempre una provinciale. Senza di 
ciò non si spiegherebbe come una donna 
cosi modem», cosi lontana da tutte le 
piccinerie mondane, cosi spregiudicata, 
cosi poco «dernier bà{è'ati»,'aia riiha-
nta una grande reazionaria. 

« Gyp » è brettone cattolica e con­
tessa : questa la sua personalità. 

Parigi la meraviglia,- la diverte, la 
interessa e la < disgusta ». 

Tutte le suo simpatie, le sue collore, 
i suoi « istinti » si spiegano facilmente 
da chi conosce la nascita.di lei e la 
casta cui appartiene. 

Brettone, non ama gl'Inglesi: catto­
lica, odia gli ebrei e i protestanti. 

Ma siccome vivo a Parigi, e nel 
gran mondo; siccome è donna, e pos­
siede il tatto e la misura necessaria, 
cosi non assale di fronte, nei suoi libri, 
tutti questi < stranieri » : si contenta di 
frustarli ora con un modo salace, ora 
con una pennellata crudele. Taluni han 
protestato; altri — mèglio avveduti — 
hanno riso. Incoraggiata, ricorse uUora 
al frustino..,. 

In < Gyp » nessua sentimento è ra­
gionato; si t&fe\& solo guidare dall'i­
stinto. Chi non possiede la bellezza del 
volto, lo riesce antipatico. Chi non è 
nobile ha il suo disprezzo. Chi fa pro­
fessione di «snobismo »,' le sembra in-
sopportabilei 

I « pfirvénus » per lei; sono degli 
« snobs » ed essa li odia ferocemente. 
Né vale opporle che non tutti i « par-
venus » sona degli « snobs » ; o che, 

' tru ossi, c'è della gente-semplice, degna. 
La contessa Martel ha anche in or­

rore il « flirt s> ; e quest'errore le viene, 
sopratutto, dall'odio che nutro verso 
tutto ciò che sa d'inglosu. Ma in com 
penso, non le spiace un pizzico di ga­
lanteria, anche so leggiera. 

Per lei, la fanciulla è sacra! Non 
cosi la donna che prende marito. 

A parer suo, un marito tradito non 
menta quasi mai d'essere rimpianto; 
perchè, il più delle volto, ha solo quel 
che si merita. 

In ciò, « Gyp » è d'accordo con tutta 
la tradizione francese. Solo Dumas figlio, 
del resto, si mostrò indulgente della 
sua vittima: ciò basta perchè s.'abbia 
tutte le simpatie dell'autore di-«BÒb». 
. Anche i pelibi,.9e giovani, allogri, 
ardimentosi, cavallereschi e fortunati 
nelle imprese d'amore, godono tutta la 
stima della contassa Martel. 

Altra sua originalità: non ama il 
danaro. L'idea che la ricchezza sia uno 
degli scopi principali- della vita, le è 
insoffribile. 

— • Slate poveri, poveri.,., ma con­
servate le mani .nette! 

Chi potrebbe dire che, pensando cosi, 
«Oyp> è'<i molto parigina?» 

-»• 
I capelli d'un biondo pallido, il volto 

allungato, gli 'òcchi chiari, le labbra 
piccoline, il naso diritto, il mento mo­
bilissimo, danno a tutta la persona un' 
espressione strana, ma assai piacevoie. 

Paris 00» grande volubilità; nsll'in-
oedore conserva un non so che di vi­
rile, che colpisce; ha un sorriso ironioo, 
che dice assai più che non vaglia. 

Magra, nervosa, conserva de' iiuoi 
veut'annij ohe pur sono molto lontani, 
tutta la vivacità, tutto il vigore. 

Nella sua elegante dimora di «Neully» 
in una semplice veste scura, dalle ma­
niche color chiaro, accoglie il visita­
tore con grande affabilità; e si com­
piace parlargli dei suoi disegni, dello 
sue avventure, del suoi gusti, dei suoi 
odii.. 

Lavoratrice instancabile, si propara 
a dare alla letteratura franoese nuovi 
libri, nuovi romanzi, nuovo commedie 
in un atto, olia faranno, coma annipre, 
la gioia degl'intelletti fini, delicati, a-
manti di quello < spirita » di buona 
lega, onde' anche nella terra del La-
martino si vanno.-perdendo, di giorno 
in giorno, le traccie. 

Bollettino della Borsa 
UDINB, U novembre 1902 

Rendila. 
l<Ktii« 5 o/g (ioutanti 

„ r> o/g ilua mesa. 

» » '/. 
Extorìenre i "/g oro . • . . 

Obbligazioni. 
{•'«iTtivio MorluìoDali 

„ 3 'I, Italiano 
Kondinria Banca d* Italia 4Vi% 

„ Banco di Napoli 3V, o/, 
Foodìar .Cassa Hiisi>. MtUn» 5 o/o 

Azioni. 
anca d'Italia'. 
„ di Vd'ne 
,. Popolare K r i u l a o a . . . . 
* Cooperative Udineeo, . . 

Cot'oiiìfieìo Udinese 
Fabb.. di luechcro S. Giorgio. 
Società Tram-via di Udine . . . 

„ Ferr. M&rid 
„ Vert. Medi* 

Cambi e valute. 
Francia cllequea 
QerinaDle „ 
Londra ^ 
Austria-Corone. . . . „ 
Napoleoni , 

Ultimi dispaool. 
Ohlueura Parjiri 
Cambio affloìaie 

nov. 13 nov.14 
lOi.eO 
103. IB 
B7.7B 

1 0 3 . -
10325 
97.80 
86.85 

391 — 
3 4 3 -
51Ì.-> 
488.— 
BIS — 

160.— 
145 — 
36.25 

U 7 0 . -
5 0 . -
70 — 

658.— 
432.— 

iOO— 
19380 
!fi.l« 

104 75 

103.30 
lOQ.-

86.65 

3 3 5 . -
8 4 8 . -
5 1 4 . -
4 6 5 . -
5 1 8 . -

150. -
145.— 
86.26 

1270.-
5 0 . -
7 0 . -

ese.-
4 3 1 . -

100.-
122.75 
26.12 

104.76 
2 0 . -

103.05 
100 — 

IM Btma «ti Oiiiu cede oro e uadl d'argentò 
a froiìone ietto il cambio aegoato per 1 oerli^Ioatl 
doganali. 

Giuseppe Borghelti diriiitort rciponunbiit 

Oggi alle 1S20, dopo breve malattìa, 
cessava di vivere la Nobildonna 

Eugenia Beliavìtis maritata Filaferro 
II marito, i figli, la madre, i fratelli 

e lo cognate, la sorella od il cognato, 
i nipoti, addoloratissimi, ne danno il 
tristo annuncio. 

Scrotto, 13 uorembre 1903. 
I funerali avranno luogo in Scrutto 

(Cividale) sabato 15 corrente allo ore 
10 antimeridiane. 

La presente tien luogo dì partecipa­
zione personale. 

j^a«k-m7'"m/'«a 
Il aòttoscritto avvisa la sua nume­

rosa clientela cbe i modelli da signora 
e signorina resteranno esposti fino al 
18 corr. in apposito salottino. 

Avverte i signori clienti che oltre 
ai cappelli novità del Borsalino d'A­
lessandria e del Johoon di Londra 
tiene dei capelli vori Stiriani ed altre 
novità, 

Antonio Fanna. 

Da YENDEBE 0 i'AFFimRE 
in Buia (Piazza del Meroato) 

una casa par civile abitazlono, o ad 
uso anche Esercizio, con annessa corto, 
stallo, rimossa e un vasto orto a vi 
gnoto. — Por trattative rivolgersi alla 
Signora Giovanna Gentilini ved. Co-
moretto — Buia. 

Prezzi Caraarai I.""" qualità 
MANZO I.SO 

I.SO 
1.00 
1.40 
i.ao 
1.00 

1» taglio al K, 
» 2» » 
» 3» » 

VITELLO 1» taglio 
» 2" » 
» 3° » 
Udine, 1 mivombre 1002. 

BELLINA GIUSEPPE 
Via Mercer ie , 6 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 
Sgeciaiista ger ie malattie inleme e s e r r a 

oonMultaxiani 
ogni giorno dallo oro 11 Vi alle 12 '/« 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4, 

D'AFFITTARSI 
per il primo p. v. novembre fuori 
Porta Cussignacco casa uncho ammo-
bìgliata di 5 stanze, tinello e cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 

Osservazioni m 3t,eorologicl)e. 
Stazione'di Udine — II. Istituto Toeniou 

IS • U - 1902 orn y ore 15 ore 21 iS/14 
Q , . a 

Uar. rid. a, 0 

iS/14 
Q , . a 

Alto m. Ì18A0 758.1 757.8 7SS.5 769.3 
Uvollo ilal maro 
Umidu reUtìvo 66 52 68.5 87 
Stato del cielo i6r«ao sereno misto sereno 
\cqua Qacl. mm. 
Velocità e iliro- — — — — \cqua Qacl. mm. 
Velocità e iliro-
eioua (lol vmitc cairn. cai in. oalma c N N B 
Torm. centìgr. 8.3 13.4 7.1 6.2 

18 Temporutum laìnimEi 4.7 
; ' minima all'Aperto 4 0 

U | Teinporatu > [Hi l l 

" min 
ima . . 
ma all' aperto 

4.0 
3.0 

Ricorrete all'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

ISTANTANEA 
R. Stazione SperlmentBie Agraria, 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico He, bottiglie N. 2, — 
N, 1 liquido iucoloro, N. 2 liquido co-
lorato in bruno — non contengono nò 
nitrato e altri ' sali d'argento o di 
piomba, di mercurio, di rame, di cad­
mia; né altre'sostanze minerali nocivo. 

Udine, 13 geanaio 1891, 
11 Direttore 

Prof. ff. Nallino. 
Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parruccliierfl 
UDINE - Via Daniele Manin. 

e presso il giornale I L F R I . U L I 
in Via Prefettura. 

Acqua di Petanz 
dal ìMinistero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E ; 200 Certiacatl pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p S o I — uno del comm. 
0. Quirico medico di S . M. V i t t o p i s 
E m a n u e l e i l i — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S . Ltnone XIII 
— uno dei prof, oornm. Ouido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di lloma 
ed DX M i n i t i t r o della Pnbbl. Istruz, 

Concessionario per l 'Itali» A. V> 
R A D D O - U d s n o . 

All'Albergo Alla Torre di Londra 
trovasi il callista A n g e l o Z a n o l l i 
di Mira, che esiìguisco l'estirpazione 
dai calli senza ferri. A richiesta si 
reca a domicilio. Ricevo dalle 9 alle I l e 
dalia 1 alle 4 pam. Domaudaro certificati. 

AMARO BAREGGI 
a basa di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autoritii mediche lo dichiararono il più el'tìcaou ed il migliore 
ricostituente tonioo digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare. le funzioni dolio stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal' solo FKRRO-CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimica Farmacista BAREGGI è puro l'unico preparatore del vero 
0 rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e dello antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosso dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta. 

E. 6 . F.lli B a p e a g i - P a d o n a . 
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1 I^ F K I D L. r 

Le JMseFÉni per il "Frinii,, si PÌBBYPAO eseinsivaieìite presso rAimiBistpazione del Rioraale in Udine, Via Ppefettnra N. 8. 

GUARIBE 
R i D T n i 7 M V N T I ! ' * ""*'* • P P * ' " * * * " ' ' * * ' ' * " dovrebbe essem lo loop o di tutti nm 
n n U J v a U n i I i n l E i uminto; ma invece moltissinii aoiio coloro che affetti da malattìe 
aearcte (Blensorragie In genere) non guardano che A fu' icomparire al più presto l'apparonzj 
del male che li tormenta, amichi dìsbrnggcre per sempre e radicalmente l a i e a u n » rbe l'hn 

prodotto; e por ciò are adoperano astriDMnti donnosissimi a « n l s t t o p r o p r l i i ed a quella della p r o l « amiafttarH.Ciò sno 
ledo tutti i giorni a quelli eoe ignorano resistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PÒKTA deirCuireraità di Padjva, e del>a 
c t a j e a l o a e B o v e d a che costa l i r e • . 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadue aiinni di successo incontestato, per le suo continue e perfette Guarigioni degli 
scoli sì recenti che conici, sono, come lo attesta il valente dottor U n c a l u l di Pisi, runico e vorotimedio che noici^inent^ all'acqui 
sedativa guariscano r a d l e a l m e n i e delle predotto malattie (Blennorragìe, catarri utetrali, e restringimenti d'orina).OPKCIVIOARR 
BKMijt )LA:iMAtIiA1'TIA> Ogni giorf^o visite medico-chirurgiche dalle 1 allo 3 pcm. Consulti anche per corrispondenza. 

S E ' — ' n ^ n a u n a a i a K > °''° '^ 'o'" Pa'uiacia Ottavio Galleaoi di Milano, con Lai oratorio in Pia-ita SS. Pietro e ^ 
® W ' S i i , J j l f ^ F l J j L A . •'»'"'• N. 2, possiedo la f e d e l e e m e f c l a t r a l e r i c a t t a delle vere pillola del Pro- b » ^ 

^ • • * - w a * * * * * * * fossore LUIGI POETA dell'Universi t4 di Pavia, ^ 

.Inviando vaglia poitaledi L i r e C alla Farmacia A n t o n i » l ' e n e a successore al O a i l e a u l — con Liboratorìo chimico 
Via Spsaari, N. 16, Mi lano - «i ricevono Aranchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillola del Professore l i a l ^ l P o r t a e no 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coll'istrnzione sul modo di usarne. 

P a s t l K l l e 

o o n t r o 

delia [Madonna della Salute 
CONTRO la TOSSE, CALMANTI e 80L7SSTI 

sonò Paltimo portato dalla scienza e della espsriensa' 
GuBrisoono qualunque tosse anche la ptù'bstfÀata' 

S o n o 11 p i ù . s l a o e p o r i m è d i o 
CO.'iTOO la TOSSE CANINA e il SlHQmOZZO'bOifyPtao 
Esclusiva Proprietà della FARMACIA DÈI CABALI 

di O . A I J B E I R A Ì M I '- jB'ottoa;na 

Prezzo Cent, B O la scatola 
Inviando cartel loH-veglla di L. 0*6S ri Bpedisea una leatola 

Di L. l.m due scatola franelio. 
JDvpon'io pran io SiaMImmlo C, BOtfAVlA t Figlio 

gala, N. 3 , e sua Succursale Gallerìa Vittorio Gmtnaele, N. 72 Caaa A. Hanaoni e Comp., Via Sala, N. 16: M a r n a Via Pietra, N. 69 
e in tutte le principali Parmacie del Kei^no. 

Tintura Egiziana Istantanea 
per dars al capelli e alla "barlia 

IL c o L Q R É NATURALE 
Per aderire alle domande che mi pervengono:|Continnamente dalla mia nuqerosn <;IÌEu>tela pqr, avere K ^' intn^ra 

E g r l a l a n a in una sola bottiglia, aUo.tcupo di-amreviare e lemplilicare con esattaxtiimpplKaiiine, iE'iaattoaoritto', i 
propriet'Jrio s fabbricante, che oltre pUe.sdiite sdaitole in dne bottiglie, hi posto in v e n d i t a - i a ~ 9 V I » t i > r « - K 0 l a l a n a 
preparata anche in un solo fkuxme. . ""." C 

E' ormai constatato che la T i n t u r a l i g l a l a u a • • t u n t a u e a è l'unica che dia ai capélli ed aljtrbarba il più 
bel colore naturale. L'niiica che non icontaUKa .sostanze venefiche, priva di nitrato d'argéhtb, piómbo è rame. Per (èli sue 
prerogative l'uso di questa tintura è diveduto oiiiùai generale, potchi tutti hanno di gin'" aUiandoitatc le aìU:e tinture 
lataatanee, la maggior parte preparate a ^oie di n{trato< d'argento. 

Scatola grande L. 4 - Piccola'L. Àv'ìtO. -^''Trovasi vendibile in U d i n e presso l'UfScio Annunzi del giornale il 
t.PtiriRi "Via cj'^^-Prefettura n. 6. " 

LìtograO 
Si cercano abili macchinisti, 

trasportatori e tiraprove spe­
cialmente pratici delia stampa 
a colori. Dirigere documenti e 
domande allo Stabilimento Ar-
manino - Genova. Inutile ino!' 
trare domande se non appog­
giate da buone referenze. 

Tord-Tripe 
per ucpidere Tp î,' Sòroi, Talpi 

' ai yende presso il gibraale IL FRlt iL 
I a llirp 0:60 al pacco. 

U D I N E 

Grande assoriim»»io 
.Libri scolastici 

ed oggetti di canceìlerì»! 
—A Prezzi onestisslnii A—• 

CìftARId i^ERROVlARIO 

fi>i.fm . ^ 

L.A' V'ERA l°M-

AIsTTICANIZIE 
,©H A, ..I4.ONGEGA 

.̂ luQstfk l|Qpurtante preparazione* .Bans4,e;)ft^o una tintoila, pouiede la facoltà di ridonare 
mirubilfnonte ai capelli e alla barba il pripiitivq e. naturale eoloro 'bSoxido»- o a s t u n o 
flinex*o, buUoisca 0 vitalità come nei primi anni delia>giwii\«!!a.i î on maoqbia la pellej;nè 
I& bjsiuheria i impedisco la o a d a t a d e l o a p e l l l , .no bvoriiee lo svilnppo, psliaca il 
ctip^ dalla fórfora, 

t t n a s ' ò l a l i o t t l s U a d e l l ' A n t l o a n l z l e X j o m g e s a basta per ottenere 
l'effetto deaidarato 0 garantito. 

- l / A l & t l o a z x i z 2 e > I L j O x i e e s a ò ila più rapida d̂ Ue preparaùooì progrsaaive finora 
coDoaeiilrta; è pro£sribìl^.a iutte<.le i&Ure-perehàila-ipià ofitcace.e la pììì eeonomios. 

Chiedere il colore eha ti desidera: biondo, 'Castaiio 0 neiro. 
Si vende proaso l'Amntinistraaione del giornale e U Friuli • a lire 3 alla bottiglia di 

grando formato. 

' •??!SS?BS?»WWW»lw,P«WWW«?^'" 

Carlinsa 
KAOniMI 
0. MQ 
A. 8.Z0 
D. 11.25 
0. 13.20 
M. n.SO 
D. 810.23 

ArrinS 
t vwniik 

8,6T 
lg.07 
14.10 m 
issa 

tk nonni' A VOktn^BA ' 'fti Vivnàiik ( UDim 
0. 617 9.10. 0.! 4£0 I.3e 

n. 7.H 8,5S 
0. 143» . 

U,05 
0 10,36 1S.39 0. 143» . 17.08 

n.- 17.Ì0 16.10 0. 18.IÌ5 '19;43' 
0. 17;3e RO.'IK » il).-.18iM' • >'S0\O&J. 

ai vovifk '•k rÉXKStA Ij i iT t in i sn ' k'-vtìaii 
0. 6..̂ 0 8.45 A. 8.26 7iSa 

n. 8.— 10.40 M..9. \m V!. li^ 10,40 Ó. 16.35, 

—<.ùìi....ì 

jPnristu* 

,I>. 4,4^ 

0. B:ID 
3.' 10.46 

'O. 'lg.S7 
U , 23.35 

Arrivi 

* OPIBIM 
.7.43 
10.07 
I5.2S' 
17.— 
28,25 

4,i0 

M'ÀàaAsiu jk Kiniroak. 
A. 9.25 10.05 .. 
«. 14.31 15.16 
•.' 18:87 ie.!0 

0. is l io j m 
0; 20.11' " àoCèO 

i nniKH a.QioB«ioviintau 
; M., 7.24 D. 8.12 10.46 

M.'1431M.14,16 18.30 
M.17i68 D.I8,57 » , 3 5 , 

VKWiu i.aia*tiAi'inniiJÌ 
D. 7 . - -M,S.0« 9,53, 

D.lgdSlMJMiSDaMa^ 
SA. 04afcBU A aiULlVB. 
0; «.16 ' 10.— 
Mi 14.86 16.25 
0, .18.40 19.25 
oniHxa.aioiiaiD .„_ 
M. W-ID. 8.12 I0.4I)'-
M,13.16 0.14.IS .19.46 
li!.17.56 D. 18.57 .22.16 

DA W B J m . : 1, XIAUjUU 

M:< IS.16 ' M.uu 
0.;, 171 )̂1 .. . ltj.0]' 

M.12.aO.M.1460. lajl» 
D. 17.80 M.20,30 21JM 

OSABtQ'XlBLSiÀ '^BAU'yTÀ'À''TrAPaKS 
Arrivi 

DA freisa. 
M.. 6.T-

' U. 10.12 
M. 11.40 
U. 16.05 

fD.3lt 
12.07 
1637 
21.50 

iF 
M. 12.3^ 
M. 17.15 
M. 28.— 

ParUHni Art*i" 
Atnif^ 

a. sAHULa s. HAiniu s. T. a. A. 
7.2l> iA% « . -

1.̂ .65 i s . l5 ' IKIO 
ir.80 ìt'M -^Ju 

PBBZZIs I» MASSiniA GONVESflSUZA 
TT^r-n-

I Premiala Fabbrica Biciclette ;- Officiim Meccaoica 
TEODORO "DE LUCA 

UMBT* . Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

>>mpfanto completo per ìa nichelatura, ramatura e inoisioine galvamica - Verniciatura a 

l_J 

-^©5^: 

UDINE - Via BàQléla Manin, N.10: - UDINE ^ > r ^ ^ - - " ^ f ^ ^ 

GRiNiE DEPOSITO 

I MACCHIflE DA CUCI 
MT* diolle FabbPlfìihè l^stertsi p iù accr>ài|ità.t6 -^ 

(Whellep^e Wilson - OUfkopp » GKtìtznep . Junfcei» e ,Ii|uh - Haid-Hen - IWÌIIIÌÈI' - Humbfer - Aidlep - Stieyr,- Opel. - eoc>..e«»o4 

BICICLETTE DE LUC t̂ da I r e 250 a 350 -- Bìicioletto raccomandato lire 175 
Sr ACCO'RDANO 'PA-GAjMEiNTl' R'ATEALI -- G.-ARANCIA ASSOLUTA 

Assortimento completo di accessori — Pera di ricambio -~ Ag.hi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali', .Pirelli, ,ecc.. 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cat aloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

Udino 1902 — Bardnoco 


